UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA

INTESTAZIONE AREA/DIPARTIMENTO/SCUOLA/CENTRO
Spett.le ____________ ______









 ____________@pec________
OGGETTO: richiesta di preventivo per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023”), come aggiornato e coordinato al Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 di __________(indicare l’oggetto dell’affidamento)_______________________ - CUP: ___________________(ove necessario) - CPV: ___________________.
PREMESSA

Questa Amministrazione intende procedere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 (di seguito Codice), all’acquisizione di ____(descrivere sinteticamente il bene/servizio richiesto e le motivazioni dell’acquisto) ____
CARATTERISTICHE DEL BENE/SERVIZIO 

Il _____(bene/servizio)_____ oggetto dell’appalto dovrà essere fornito nel rispetto
selezionare una delle due opzioni di seguito indicate, eliminando l’altra dal testo 
· delle modalità di seguito dettagliate: _ (es. termini di consegna, indicazione di nominativi e recapiti di persone di contatto, autocertificazioni CAM da produrre, etc.) ___
· delle modalità dettagliate nell’Allegato 1 (Capitolato Speciale d’Appalto oppure Allegato Tecnico) alla presente richiesta di preventivo.
VALORE COMPLESSIVO STIMATO DELL’APPALTO 
L’affidamento del ____(indicare il bene/servizio)_____ sarà condizionato dalla preventiva e positiva valutazione di congruità di un preventivo che, in ogni caso, dovrà essere pari o inferiore a € __________________ (IVA esclusa/IVA esente/altro) di cui € __________________ per i costi di manodopera (importo non ribassabile) (i costi della manodopera NON sono determinati, ai sensi dell’art. 108, comma 9 del Codice per le forniture senza posa in opera e per i servizi di natura intellettuale).

Il costo della manodopera è stato determinato facendo riferimento al CCNL __________________, pubblicato sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo: __________________, prendendo come riferimento il costo medio orario di n. ____ operai/tecnici/impiegati di categoria/livello ____ nella tabella ministeriale __________________ Il calcolo relativo al costo della manodopera tiene conto delle ore complessive presunte necessarie all’esecuzione della fornitura/servizio richiesto/a.
selezionare una delle tre opzioni di seguito indicate, eliminando le altre dal testo
· Ai sensi del D.Lgs. 81/08, sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto e, in base all’art. 26 dello stesso decreto, non sono stati riscontrati i suddetti rischi. Non risulta pertanto necessaria la redazione del documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI).

oppure

· Ai sensi del D.Lgs. 81/08, sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto e, in base all’art. 26 dello stesso decreto, sono stati riscontrati i suddetti rischi; si è pertanto provveduto alla redazione del documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), il quale viene allegato alla presente richiesta quale parte integrante. Nel citato documento è stato precisato che i costi della sicurezza per rischio da interferenza sono pari a zero.

oppure

· Ai sensi del D.Lgs. 81/08, sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto e, in base all’art. 26 dello stesso D.Lgs, sono stati riscontrati i suddetti rischi. Si è pertanto provveduto alla redazione del documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), il quale viene allegato alla presente richiesta quale parte integrante. Si dà atto che i costi della sicurezza per rischio da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a € _______.
L’Università si riserva la facoltà di richiedere, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'impresa affidataria non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. L’Università si riserva inoltre di procedere alla modifica del contratto durante il periodo di efficacia dello stesso, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 120 del Codice (ATTENZIONE: nel caso si preveda la possibilità di variazioni contrattuali, come quella sopra riportata (cd. quinto d’obbligo), il quadro economico dell’acquisto, indicato in determina, dovrà includere i relativi importi CHE DOVRANNO ESSERE ricompresi nell’importo del CIG; inoltre, la presente richiesta di preventivo DOVRA’ OBBLIGARIAMENTE descrivere le ipotesi possibili di utilizzo, con “CLAUSOLE CHIARE, PRECISE E INEQUIVOCABILI”, come indicato all’art. 120, comma 1, lett. a) del Codice)..
REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE
La stazione appaltante, ai sensi dell’art.52 del Codice, procederà alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli articoli 94 e 95 e (ove ritenuto necessario) di quello/i di ordine speciale, di seguito indicato/i:

(ATTENZIONE: l’indicazione dei requisiti di ordine speciale di seguito indicati NON È OBBLIGATORIA. Se si desidera indicare uno o più requisiti di ordine speciale, OCCORRE INDIVIDUARLI tra quelli previsti all’art. 100 del Codice, come di seguito precisato)

REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE (si veda art. 100, c. 3 del Codice)

Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o presso i competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto.

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA (si veda art. 100, c. 11 del Codice)

Aver conseguito un fatturato globale non inferiore a € _______ maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di indizione della procedura (ATTENZIONE: la stazione appaltante non può indicare, in riferimento a questo requisito, un importo superiore al doppio del valore stimato dell’appalto).
La successiva comprova del requisito dovrà essere fornita mediante uno dei seguenti documenti:

•
per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

•
per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

•
dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di attività effettivamente svolto

REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO-PROFESSIONALE (si veda art. 100, c.  11 del Codice)

Aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della procedura negoziale n.____ contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati per un importo almeno pari a _______.
La fornitura valutata sarà quella eseguita regolarmente e con buon esito iniziata ed ultimata nel triennio antecedente la data della presente richiesta di preventivo ovvero la parte di essa ultimata e approvata nello stesso periodo nel caso il contratto sia iniziato in epoca precedente ovvero la parte di essa eseguita e non ancora ultimata nello stesso periodo.

La comprova del requisito è fornita mediante: 

•
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

•
contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;

•
attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

•
contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse.

APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI SETTORE E IMPEGNI DELL’OPERATORE ECONOMICO 
La Stazione Appaltante, In conformità all’art. 11 c. 2 del codice, indica quale Contratto collettivo nazionale di lavoro e territoriale da applicare per il servizio oggetto della presente procedura: CCNL________________________. 

Gli operatori economici, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo potranno indicare, nelle modalità di seguito riportate, un differente contratto collettivo da essi applicato, purché questo garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione appaltante o dall’Ente concedente. 

A tal fine verrà richiesta la dichiarazione con la quale l’Operatore economico individuato si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele;

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
L’operatore dovrà produrre il proprio preventivo via PEC all’indirizzo ______@pec.unige.it., entro e non oltre la data del ________ (oppure) entro e non oltre ___ giorni lavorativi dal ricevimento della presente, unitamente alla seguente documentazione: 
· Modulo A – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 – come previsto dal comma 1 dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023 (il modulo A include le sezioni relative all’autocertificazione tracciabilità flussi e anticorruzione, quindi non occorre richiedere tali dichiarazioni separatamente)
· Dichiarazione relativa al divieto di pantouflage
· Dettaglio importi (ove necessario)
· Accettazione clausole vessatorie
· Dichiarazione ai sensi dell’art. 11 del D.lgs 36/2023
Il preventivo, sottoscritto dal legale rappresentante con firma digitale, costituirà proposta contrattuale ai sensi dell’art. 1326 c.c.

(Ove necessario)

RESPONSABILE ESTERNO TRATTAMENTO DATI

In conformità all’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), il Fornitore verrà nominato Responsabile del trattamento dei dati personali per conto di questa Amministrazione, in esecuzione degli obblighi contrattuali, per quanto riguarda il trattamento dei dati personali (dati comuni es. anagrafici e di contatto) dei dipendenti dell’Università degli Studi di Genova, nonché degli utenti e/o soggetti terzi, effettuato in modalità elettronica, automatizzata o altra modalità e connesso alle attività oggetto del contratto sottoscritto.
A tale scopo, prima della stipula del contratto, verrà inviato apposito modulo privacy alla ditta affidataria per gli adempimenti previsti dall’Ateneo.
SUBAPPALTO

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del Codice.
I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1. al Codice.
(Per i contratti relativi a servizi di durata indicativamente superiore ai 12 mesi)
REVISIONE PREZZI (ATTENZIONE! Prevedere nel quadro economico dell’acquisto una voce relativa a revisione prezzi/imprevisti)
È prevista l’applicazione della revisione dei prezzi, in aumento o in diminuzione, secondo quanto previsto dell’art. 60, comma 2 lett. b) del Codice degli Appalti. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si applicano gli indici di cui all’All. II.2 bis che disciplina le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto della natura e del settore merceologico dell’appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione, anche in considerazione dell’eventuale ricorso al subappalto. 
In applicazione di quanto previsto dagli artt. 10, 11 e 12 del citato Allegato si stabilisce quanto segue: 
• le attività oggetto dell’appalto rientrano nel CPV __________________
• il suddetto CPV rientra nella tabella __________________ che prevede __________________
• Ai sensi del comma 1 dell’art. 12 dell’All. II.2 bis, questa Stazione appaltante stabilisce che la variazione del prezzo dei contratti verrà verificata con cadenza annuale. 
La variazione di prezzo verrà riconosciuta solo al verificarsi di una variazione di costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e opererà nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5% applicata alle prestazioni da eseguire.
PENALI

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’Affidatario, la fornitura del bene/servizio contemplato nella presente richiesta di preventivo, non venga espletato o venga espletato in modo parziale rispetto a quanto previsto dalla presente richiesta di preventivo, l’Ateneo applicherà le penali comprese tra lo 0,5 per mille e l’1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, calcolate sul valore del bene/servizio non consegnato o consegnato in ritardo per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. L'importo delle penali, ove non sia predeterminato, è graduato in relazione all'importanza dell’inadempimento, del danno arrecato, al ripetersi degli episodi, ed al danno arrecato all'immagine complessiva del servizio e dell’Amministrazione. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi del presente articolo non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trovano applicazione gli articoli in materia di risoluzione del contratto. L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Ateneo a richiedere il risarcimento di eventuali maggiori danni provocati arrecati all’Università, ne preclude il diritto al risarcimento del maggior danno subito. Per tutte le ipotesi sopra previste, nonché in tutti i casi di mancato adempimento di una o più obbligazioni contrattuali, di quanto previsto dalla presente richiesta di preventivo, a prescindere dalla previsione dell’applicazione delle penali, l’inadempimento è contestato a mezzo di comunicazione inviata all’affidatario via PEC. L’Affidatario ha facoltà di presentare controdeduzioni entro il termine di 2 giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione; la loro adeguatezza è valutata dal RUP e/o dal DEC. Decorso il suddetto termine l’Università, qualora non riceva giustificazioni oppure ricevutele, non le ritenga valide, applica le penali, e comunque adotta le determinazioni previste dalla normativa vigente, dal contratto, dalla presente richiesta di preventivo nonché le determinazioni ritenute opportune ivi compresa la possibilità di provvedere al provvisorio affidamento del servizio ad altra Impresa, con addebito delle conseguenti spese a carico dell’Affidatario inadempiente. L’Università può compensare, anche ai sensi dell’articolo 1241 c.c., quanto dovuto all’Affidatario a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare all’Università a titolo di penale. Resta ferma la possibilità per l’affidatario di comunicare tempestivamente all’amministrazione la propria volontà di rimettere direttamente l’importo delle penali entro 30 giorni dalla notifica e di versare sul codice IBAN che sarà indicato.

CESSIONE DEL CONTRATTO

Il contratto non è cedibile. In caso di cessione l’Università degli Studi di Genova procederà all’automatica risoluzione del contratto e al risarcimento del danno con rivalsa sulla cauzione presentata.

CESSIONE DI AZIENDA E MODIFICA RAGIONE SOCIALE 

L’affidatario, in caso di cambio di ragione sociale, dovrà documentare, mediante produzione di copia conforme dell’atto notarile, tale cambiamento.

La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’affidatario, non sono opponibili all’Università, fatto salvo che il soggetto risultante dalle predette operazioni abbia prontamente documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dalla procedura di affidamento.

RECESSO

L’Università ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento. In caso di recesso si applica l’art. 123 del Codice.

L’intenzione di recedere dal contratto sarà comunicata all’ affidatario con un preavviso non inferiore a 20 giorni consecutivi da comunicarsi a mezzo PEC. Trascorso tale periodo, l’affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali.

RISOLUZIONE

Oltre ai casi previsti dall’art.122 del Codice, l’Università potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al fornitore a mezzo mail, nei seguenti casi: 

a. nel caso di violazione del divieto di cessione, anche parziale, del contratto; 

b. nelle ipotesi in cui il certificato attestante la regolarità contributiva del fornitore ai sensi della normativa vigente risulti negativo per due volte consecutive; 

c. in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari; 

d. sopravvenienza di una delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice; 

e. violazione degli obblighi previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti dell’Università degli Studi di Genova (emanato con Decreto Rettorale n. 1195 del 11.03.2024);  

f. quando sia accertato in capo al fornitore un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali definite dalla normativa vigente e dalla presente richiesta di preventivo/documentazione negoziale da parte del fornitore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni. 

Nell’ipotesi prevista del superamento del 10% dell’importo contrattuale delle penali, il contratto è risolto di diritto e il contratto, pertanto, cesserà la sua efficacia (condizione risolutiva). 

Nel caso di risoluzione, il fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle forniture regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

FORO COMPETENTE
Per ogni e qualsiasi controversia in ordine all’applicazione e/o interpretazione del contratto, è esclusivamente competente il Foro di Genova.

DIVIETO DI PANTOUFLAGE

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 (tra cui le Università), non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie che hanno effetto nei confronti sia dell’atto sia dei soggetti che lo pongono in essere: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non possono contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire i relativi compensi eventualmente percepiti e accertati.
CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’Operatore economico si obbliga, nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con Decreto Rettorale n. 1195 del 11.03.2024 https://unige.it/sites/unige.it/files/2024-03/Codice_di_comportamento_dei_dipendenti_Unige.pdf La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per la Stazione Appaltante la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. Dovranno altresì essere osservate tutte le leggi sulla prevenzione di tutela e salute dei lavoratori di cui al D.lgs. 81/2008.
SOSTENIBILITA’ ENERGETICA ED AMBIENTALE (ove necessario)
L’Affidatario, ai sensi dell’art. 57 del Codice si impegna ad effettuare le prestazioni oggetto del contratto in conformità ai criteri ambientali minimi adottati dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.
OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO (Indicare in caso di contratti di durata con fatturazione periodica)
A mente dell’art. 11 comma 1 e comma 6 del Codice, al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. A garanzia di tale osservanza, la stazione appaltante provvederà ad operare la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto di ciascun pagamento.

STIPULA DEL CONTRATTO

Il contratto sarà stipulato mediante scambio di lettere commerciali, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice. 
I pagamenti avverranno, ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. d) del D.lgs. 231/2002, entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle fatture e saranno subordinati alla verifica dell’esecuzione a regola d’arte, mediante attestazione di regolare esecuzione, e alla verifica di regolarità contributiva, a mezzo di DURC.
(dettagliare le modalità e la periodicità della fatturazione richiesta, ove necessario)

L’affidatario è obbligato all’emissione di fattura in formato elettronico. 

Il codice univoco ufficio per la trasmissione delle fatture elettroniche è _____________.

FORNITURA DI BENI E SERVIZI NON CONFORMI

Qualsiasi variazione di prodotto o del servizio dovrà essere precedentemente autorizzata dall’Amministrazione. I prodotti che non risultassero conformi alla qualità, tipo, specie, marca e tutte le caratteristiche previste nella documentazione della procedura, ovvero (ove necessario) qualora gli imballaggi presentassero difetti, lacerazioni o tracce di manomissioni, saranno respinti dall’Amministrazione e il fornitore dovrà provvedere al loro immediato ritiro e sostituzione entro 5 (cinque) giorni lavorativi senza alcun aggravio di spesa. La mancata sostituzione della fornitura da parte del fornitore sarà considerata “mancata consegna”. La fornitura non accettata resta a disposizione del fornitore che dovrà ritirarla a sue spese entro e non oltre 15 (quindici) giorni lavorativi dalla comunicazione di non accettazione. È a carico del fornitore ogni danno relativo al deterioramento dei beni non ritirati. La fornitura non ritirata entro 20 giorni lavorativi dalla comunicazione potrà essere inviata al fornitore addebitando ogni spesa sostenuta.

TRATTAMENTO DATI 

Con l’invio del preventivo richiesto il legale rappresentante di codesta impresa dichiara, ai sensi dell’art. 13 del GDPR di essere informato che:

• il titolare del trattamento dei dati conferiti è l’Università degli studi di Genova, in persona del Rettore pro tempore, con sede in Via Balbi, 5 - 16126 Genova; il Referente per il trattamento è _________________________________;

• Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD/DPO) è Liguria Digitale, e-mail: dpo@unige.it;

• le finalità e la base giuridica del trattamento dei dati conferiti riguardano esclusivamente lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione appaltante, per l’esecuzione delle attività contrattuali di cui è parte o in esecuzione di misure precontrattuali (art. 6, par. 1, lett. b) del GDPR;

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria: il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di accettare il preventivo presentato da codesto operatore economico;

 • i dati personali saranno trattati da soggetti autorizzati dal Titolare, secondo le modalità previste dal Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e dal D.lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia in protezione dei dati personali) e nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità, riservatezza e responsabilizzazione;

• i dati saranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità del trattamento e per l’eventuale ulteriore periodo di legge;

• i dati potranno essere comunicati e/o diffusi unicamente ai fini delle comunicazioni obbligatorie per legge ovvero necessarie, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, al fine della verifica della veridicità di quanto dichiarato;

• i dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento in Paesi non appartenenti all’Unione europea;

• in relazione al trattamento, il concorrente potrà esercitare presso le competenti sedi i diritti previsti dal Capo III - Diritti dell'interessato (Artt. 12-23) del GDPR;

• ulteriori informazioni circa la policy privacy dell’Ateneo sono disponibili sul sito istituzionale alla pagina web https://unige.it/privacy

• le Parti si impegnano a non divulgare all’esterno dati, notizie, informazioni di carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e in relazione alle attività oggetto del Contratto.

Distinti saluti.


IL/LA  DIRIGENTE
                (in caso di aree dirigenziali)







________________
                       




                           F.to digitalmente
                                 oppure 
           (in caso di strutture fondamentali)

     IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO
                                                                                                    ________________
                       




                          F.to digitalmente
                                





        oppure

                     




                        IL CAPO SERVIZIO 

                    





           ________________
                       




                          F.to digitalmente
Il Responsabile unico del Progetto (RUP)
_____________________: tel. (+39) __________ e-mail:______________ 
Per informazioni sulla procedura negoziale:
_____________________: tel. (+39) __________ e-mail: ______________ 

Allegati:
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